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5.3. La sfera pubblica

La nsfera pubblicao, riscoperta da R. Smend2a, introdotta nella pri-
ma dogmatica dell'art. 2I déIla Grundgesetz da K. Hls-.e25,^e più tardi
esamin"ata daJ. Habermas in tutta la portata della sua filosofia sociale26,
e che rimane comunque così diffìcile da definire, occupl oggi un posto
fisso nelle questioni rìguardanti i diritti fondamentali, la democrazia e
I'opposizione.'iconcetti 

di "pubblico, e di "sfera pubblica" vengono qui adoperati
in un doppio significato: nel quadro dèlla triade repubblicana essi indi-

22 Cft. ,  daukimo, BaerlGE, vol.  89, p.214;vo|.90, p.255.
23 Cfr. BWrfrE.vol.65, p. 1.
,4 Cfr. R. Sinend, Zurn Pràblem fus Offentlichen und dzr Ófentlichheit,in Geùichnisschrif

f t . i r lV Iel l ineh, Miinchen, t955, p. I  I  ss. (spec. p. 13 ss.).' -zs "K. 
Hesse, Dlr uerfassungsràchtliche gillungderpolitischen Parreien im modzrnen Staar,

in Verijffentlichen der Víreinisìns der Deurschen Staatsrechtslehre, vol. 17 , 1959, p. 4 i ss.
'6 j. Habermas, Struhtu"rwlndzl der Ófentlichkeit,Xll ed., Frankfurt am Main, 1980.
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Lo Stato costituzionale

cano - nello spazio - un campo determinato della res publica: lo spa-
zio intermedio tra la sfera statale e quella privata, caratterízzato spesso
anche come usocietà>. In esso agiscono forze differenti, come i parti-
t i  pol i t ic i  con i l  proprio status pubbl ico (cfr .  art .2l ,  co. l ,  f .4,
della Grundgesetz),le chiese separate dallo Stato come nforze pub-
blicheo (A. Hollerbach), ma anche la televisione pubblica e, al ver-
tice dei mezzi pubblici di comunicazione, la televisione privata. Alla
stampa è stato attribuito, ben presto e spesso, un compito pubblico, in
quanto in ogni caso essa influenza l'nopinione pubblicao' Anche i sin-
dacati eIe organizzazioni dei datori di lavoro, come gruppi del plura-
lismo, potenti e sempre oggetto di riflessione, si collocano nel campo
pubblico-sociale. Il concetto di npubblico> rappresenta Però anche una
dimensione interna orientata sui valori: si tratta della "salus publicar,
del uparallelogramma della forze, di una comunità politica, nella qua-
le forze pluralistiche stringono legami, combattono tra loro nel dissen-
so e nel consenso, che prende infine forma, nella sfera pubblica del par-
lamento, nell'approvazione di una legge. Anche il cittadino, che si av-
vale della parte pubblica dei suoi diritti fondamentali, per es. nella li-
bertà di manifestazione del pensiero come ulibertà di stampa del pic-
colo uomoo oppure nell'esercizio della sua libertà di culto partecipan-
do ad una processione parrocchiale, partecipa - nello spazio e nei va-
lori - alla sfera pubblica. Perciò è solo conseguente che molte garan-
zie del diritto fondamentale di libertà di culto tutelino esplicitamente
I'esercizio pubblico dello stesso (es. art. 9, co. l, della Convenzione eu-
ropea dei diritti dell 'uomo): a ragione può parlarsi anche di ulibertà
p,rbbli.heu (nella Francia repubblicana è comune I'espressione nliber-
tés publiquesr; cfr. anche il titolo I, cap. 2, parte 1, della Costituzione
spagnola).


